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Udine, Vicolo di Prampero Xi. 4. 
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imninistrazione 
Udina, Vicolo di Prammnere È. è 

INSERZIONI. — Comunicati varî a. 
serpo del giornale per ogni linea « 
spazio di Hnea cent. 50 — Dopo la fir 
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SELE TANN ER RITZ TATA i 

Cose di stagione 
In buon punte, ora chs si procede alla 

leva militare, viene la conferma della 

notizia che il ministro della guerra, ge- 
nerale Pedotti, abbia il proposito di pre- 

sentare un disegno di legge relative alla 

riduzione della ferma da tre a dua anni. 

Tale riforma fu già attuata nella Ger- 

mania, ed è imminente anche in Fran 

cia, non restando in corso se non pie- 
cole modificazioni, che la Gamera ha in- 
trodotto, ed il Senata nea mancherà di 

accettare. 

Par reodsre biennale la ferma in Fran- 

cia, che soffre scarzezza d’uomini, occor- 

reva generalizzare l'obbligo della leva. 

Infatti la legge pendente non ammette 

nessuna dispensa par nessun motivo, salvo | 

l'incapacità fisica e morala. 
Gli stassi sostegni di famiglia davono 

pagare personalmente il loro tributo alla 
patria, la quale s’ insarica d’ indennizzare 

i loro parenti bisognosi (L. 0,75 al giorno) 
gli stessi ufficiali di carriera devono an- 
ch’essi preventivamente passare per la 
trafila dsi reggimenti, nermanendovi due 
anni prima di essere ammessi nelle scuole 

militari. 
In Italia la riduzione della ferma si 

presenta più agevole. Essa non soffre de- 
ficienza d’uomini; anzi ne ha tale esu- 
beranza, cha le dispense raggiungono un 
limite altissimo, che non trova riscontro 

in nessuna altra nazione. 
Naturalmente riducendo ia ferma, 0c- 

correrà moedificara la legge sul recluta. ! 
e 

mento esaminando con criteri più severi ! a 
i 17 attuali mo 

vizio. 
Modificando eppertunamente la legga 

sul reclutamento si avrebbe il personale 
necessario ; se ne avrebbs anzi ad esu- 
berauza. Si patrebba quindi procedere ad 

tivi di dispensa dal ser-     

i 

| per l’Asmara, ovs dovrà essere giudicata ; 

una selezione ancora più acourzta di : 

quella che si faccia oggigiorno, e in tal. 

modo accrescere il valore dall'esercito 

non solo sotto l’aspetto della. quantità, : 

ma anche sotto quello ben più impor 

tante della qualità. 

Ti racconciamento generale della du- 

rata del servizio renderebbe meno dalo- 

ros: l’ abrogazione dei diritti acquisiti, 

senza contare che forss si potrebbe anche 

fare agli attuali dispensati, che non lo 

di favore. 

Che due anni di servizio militare vo- 

lenteroso bastino alla formazione di un 

buon soldato, gli esempi degli altri paesi 

paiono dimostrarlo. La ferma biennale 
produrrà ancora altri benefizi. 

Anzi tutte rimedierà a quei difetti d’i- 
struzione che (data la sproporzione fra 

gli organici ed il bilancio) derivano dal 

tre la ferma biennale assicurerebbe la 

mobilitazione dell’ esercito di campagna : - 
i 353 opere pie ha per scope soltanto le forn- 

i dazioni autonome, salvo l’unica ecce- 
‘ zione fatta dalla legge 

e i necessari rifornimenti d’uomini, di 

cui questo avrebbe bisogno per colmare 
i vuoti prodotti dalle malattie e dal 
piombo nemico. E vantaggio attrettanto . 

riconoscere come persone giuridiche, sen- rilevante, ci consentirebbe pure di fur- 

mare l’esercito di campagna con ele- 

menti più giovani, più idonei perciò fisi- 
camente e moralmente ad affrontare i 
disagi e le peripezie di una guerra. 

Per tutte queste ragioni prescindendo 

anche dai vantaggi economici che ne 

verrebbero al paese è a ritenersi che la 

riduzione delia ferma sarà fra non molto, ; 

anche in Italia, un fatto compiuto. 
spare isa 

Notizie Vaticane 
Il conte Medolago accetta la presidenza 

del II Gruppo. 

Roma, 42. — Il Papa ricevette il conte 
Medolago Albani, trattenendelo in lunga 
conferenza. Si ritiene per certo che, in 
seguito al desiderio manifestato dal Papa 

  

egli abbia accettato la carica assegnatagli. | 

Nel caso diramerà tosto una circolare 
per dare le opportune istruzion! nella ri- 

forma dell’ Opera. 
i Il Card. Langenieux. 

Roma, 142. — L’ Agenzia ilaliana ha da 
Parigi: 

« Il Cardinale Langenieux ha fatto do- 
manda al ministro dei culti di poter la- 

sciare temporaneamente la diocesi dI 

Reims, per poter compiere la visita ad 

limina. è 
E’ attesa con viva curiosità la risposta 

‘che darà il governo a questa domanda, 

quantunque si sappia che tutti i vescovi 

sono già stati prevenuti di non muoversi 

dalle proprie diocesi ». 

P
e
p
i
 

“continuo assettigliamento che si verifica ; 

nei reparti, rendendo altresì più omoge- 

nei gli elementi delia mobilitazione. Inol- ; 

  

il carà, Vanutelli a Londra. 

Londra, 12. —- 1 cardinale Vanutelli 
tenue îeri un grande ricevimento al pa- 
lazzo arcivescovile di Westminster. Il 
cardinale seduto nel trono dorata accalss 
gli invitati con grande cordialità dicen- 
dosì lieto di vederli accorsi così nume- 
rosi. Ai lati del trono sì trovava. l’arci- 
vescovo di Westminster molti dignitari 
ecclesiastici i duchi di Norfelk paracehi 
lordi ed ufficiali superiori ; tutte le no- 
tabilità cattoliche. 

Teri sera il cardinais si recò al palazzo 
di Norfolk ove vi fu un pranzo in suo 
onore. Vi assistevano gli alti dignitari e 

os
sa

 

  

i personaggi della società britannica. 
Il cardinale parte domani psl Conti 

nente. Si fermerà nel Belgio in Germa- 
nia e ritornerà a Roma fra una decina 
di giorni. 
  

Cose di Corte e di Governo 
Te Pre nni 

Pegli alunni dei convitti, 

Roma, 12. — Ia una recants circolare 
il ministro Orlando desiderando di stabi- 

i lire norme fisse ed uniformi per quello | 
cha riguarua i limiti di età e le aminis- 

sioni degli aluuni nei convitti nazionali 
ha disposto che possono essere ammessi ; 
giovani aventi una stà superiore ai 12! 
anni e non oltre 1 15 sempreché sssi ab- 
b'ano compiuto siudii proporzionati alla | 
età rispettiva è appartengano a famiglie: 
che sotto ogni riguardo diano buon affi- | 
damento di attitudini alla disciplina. 

I rettori dovranno di volta in velta av- | 
vertire immediatamenta con una succinta 
relazione dell'ammissione concessa. 

Il congedo delle olassi. 

Roma, 12. — Domani, il giornale mi- 
litare ufficiale pubblicherà una circolare 
ministeriale contenente le disposizioni pel 

il Joro servizio. 

Il tenente Badolo, 

Roma, 12. -- Il tenente di vascello 
Badols è partito per Massaua e proseguirà 

da quel tribuosis ordinario per le note 
accuse relative al Banadir. 
  

Tra Chiesa e Stato in Francia 

Parigi, 12. — La Petite Republique pub- 
blica un ordine del giorno invitante tuîti 
i repubblicani a firmars 
contro l’abdicaziene nazionale dei cattolici 
di Francia di fronte al papato, ed a chie- 

i dere al Parlamento la laicizzazione della 
i repubblica. La petizione verrà preseutata 

fossero in più avranira, un trattamento : alla Camera da un gruppo di liberi pen- 
satori, e all’uopo si organizzerà una grau- 
diosa manifestazione popolare. 

La patria sono loro; la libertà sono 
loro ; la giustizia sono loro; il progresso 
sono loro; la civiltà sono loro... Tutto 
loro, codesti scamiciati rossi che nel se- 
colo XX. poggiano ancera ogni diritto 
sulla violenza! 
  

Una sentenza del Consiglio di Stato 
sulle Opere pie. 

Il Consiglio di Stato con recente sen- 
tenza ba mentenuto ferma la massima 
fondamentala che il concentramento delle 

e a} e riguardante i 
fondi elemosinieri, 

Ha peraltro dichisrato che sì debbano 

bisogno di speciale decreto, le fondazioni 
le quali, con scopo di beneficenza e con 
apposito patrimonio, hanno cominciato a 
funzionare anteriormente alla legge 3 
agosto 1862 e che le istituzioni posteriori 
di qussta, quando abbiamo i requisiii ne- 
cessari, possono con lo stesso regio de- 
creto venire erstte in enti morali e con- 
centrate. 

Il Consiglio di Stato ha poi avvertito 
i che non è sempre guida sicura per di- 
stinguere un onore ad uno istituzione, la 
forma della disposizione, non essendo 
rari i casi in cui il testatore; pur la- 
sciando in apparenza erede o legalitaria 
una persona, intende in realtà dar vita 
ad una fondazione autonoma. 

Questa sentenza, come facile si rileva, 
è di una speciale gravità. 
  

La protesta di un ammiraglio 

  

Il vice ammiraglio De Cuverville, se- 
natore del Finistère, ha diretto alla Croix 
la seguente protesta contro la guerra gia- 
cobina mossa in Francia alla Chiesa: 

« Mio caro daretiore, 
Lasciate che mi feliciti con voi e vi: 

ringrazi pubblicamente del dispaccio da 
voi indirizzato a S. Em. il Card, Merry 
del Val per pregarlo di rendersi, presso 
il Sommo Pontefice, interprete del nostro ! 

i Il ragionamento non dolore, del nostro amore e della nostra 
perfetta fedeltà. ’ 

Gli avvenimenti recentemente svoltisi, 
sono stati, voi lo sapete, preparati da 
lungo tempo nelle Logge e nei Conventi 
massonici. RA 

ERRATE 

Ma — 
Verauno 

LA ea E Sgr iii dvi 
Ha he 1a formma speranza — ipro- 

tutti 1 cattolici francesi, uwiti 

difesa della fede e della libertà religiosa. 
In alto i cuori; gli usmini ragionevoli 

e giusti costituiscono in Francia la gran 
maggioranza: si uniscano dunque; « una 
libertà sincera può aticora salvar tutto!l» 

Si dice che la Massoneria vuol scegliera 
la data del prossimo 15 agosto per fe- 
steggere la rottura delle relazioni colla 
Santa Sede, primo fatto. nella via della 
denunzia del Concordato e della separa- 
zione della Chiesa dallo Stato. In quel 
giorno.i cattolici francesi avrauno a cuore 
di rinnovare la consacraziane della Fran- 
cia al Cuore Immacolato ‘di Maria, regina 
dell’ universo, ed în particolare regina e 
protettrice del nostro paess: per   

    

cui è unita indissolubilmente la salute 
della patria. Gradite etc. » 

NEL PRIMO CENTENARIO 
della nascita di Guerrazzi. 

Livorno, 12. — Stanotte arrivò il sotto- 
segretario all’ Istruzione on. Pinchia. Ar- 

mi I AE EAT ini IE LTT 7 

  

! rivarono anche i rappresentanti degli enti 
1 
' morali, dei municipi, delle Associazioni 

anticlericali e delle Loggie massoniche 
di tutte Je parti d’ Italia. 

La città è imbandiarata. Ogni quartiere 
provvide all’ornamonto delle vara strade 
con festoni e cartelli recanti motti di 
Guerrazzi e di Bovio. 

Sulla tomba di Guerrazzi, a Montenero 
il municipio e la provincia deposero sta- 
mane delle corona, 

: Ns] taatro Goldoni, presenti il sottose- 
gretario Pinchia, il prefetto, i deputati, 

i le autorità, Giovanni Marradi parlò di 

‘congedo delle classi che henna compiuto | 

i Guerrazzi. 
In via dei Pellegrini, stamani fu sco- 

perto il busto di Guerrazzi, opera dello 
i scultore livornese Simonini. Le feste con- 
| tinuano. 
; 
{ 
ì 
i j i Livorno, 12. — ll prefetto Panizzardi 
i ha dato al Palace Hotel una colazione in 
i onore di Pinchia. Assistettero tutte ia 
i autorità, la presidenza del comitato per 
| le onoranza a Guerrazzi. 

una protesta | 

Parlarono Mangini presidente del co- 

risposa il Pinchia dicendosi lieto di tro- 
varsi nella patriottica Livorno. Ha augu- 
rate prossimo il risorgimento economico 
di questa città chs ha tanto meritato 
dalla patria per la sua azione vigorosa 
per il risorgimento d' Italia. 
vermeÙ» 

  

Ii Guerrazzi nacque nel 1804 a Livora 
A 24 anni fu esiliato da Pisa. 

Nel 1834 press parte alle cospirazioni 
e fu relegato nell'isola d’Elba. Nel 47 
fu costretto a lasciare la patria. Neal 48 
e 49 prese parte attivissima alla politica. 

Partito il granduca Leopoldo tenne 
dittatura della Toscana con Mazzoni e 
Montarelii.. 

Restaurati i governi stranieri, fu pro- 
cessato e relegato in Corsica. R'sorta 
l’Italia, [u eletto deputato. Morì nel 1873. 

LEPILIA TORINO TATA AO DIL PIOTTA ATE VELLUTO META 1° 

  

Un progetto bancario 
del “ Labour Party, australiano 

E’ noto che il Ministero che regge at- 

tualmente ie sorti 

tito socialista dell’ Australia. 
In attesa di potere attuare una banca 

tende pressutare un disegno di legge, 
prescrivente che una parte proporzionale 
della riserva bancaria sìa costituita da 
banconote governative. — 

In una intervista, il Watson ha di- 
chiarato : 

« Le bauche hanno parecchi milioni di 
sterline, le quali non conoscuiie altro uso 
da quello in fuori di funzionare da ri- 
serva all’ intento di ispirare fiducia negli 
investitori di capitali e di fronteggiare le 
possibilità di una crisi. Ora non è nostro 
proposito di porre le banche in situazione 
meno buona dell’attuale, e noi non fa- 
remo nulla per toccare in qualsiasi modo 
il lero credito o la loro solvibilità. Sol- 
tanto le banche riceverebbero in cambio 
del loro ero delle « Governemen notes », 
chs sarebbero destinate alla riserva. Que- 
ste note avrebbero un valore legale e sa- 
rebbaro negoziabili in tutta la Confede- 
razione. 

Ma del danaro ottenuto in questo modo 
dalle Banche, un terzo sarebbe tenuto in 
riserva in previsione di eventuali deman- 
de di rimborso, e gli altri due terzi sareb- 
bero spesi per*opere pubbliche. 

« Nessun dubbio — concludeva il Wat- 
son — che'il pubblico sarà soddisfatto 
di una garanzia del Governo; ed io penso 
chs il progetto incontrerà la fiducia in- 
tera del paese ». 

  
fa una grinza. 

i. Ma, avviato il governo sulla via delle 
‘ opere pubbliche, ne deriverebbe fatal- 
‘ mente l'abuso della emissione, e co 
corso forzoso l’aggio salirebbe ad altezze 
rovinose. 

interno alla Cattedra di Pietro, per. la. 

opera < 
Sua tutte le eresie verranno annientate ‘ 
e noi otterremo il risveglio di quella fede ‘ 

federale, il primo miuistro Watson in-| 

mitato, salutando Pinchia e ringraziando , 
il governo, il sindaco, il presidente del 
consiglio provinciale e Marradi. A tutti 

la: 

NEGLI 

  

A quando a quando il telegrafo ci 
porta dagli Stati Uniti notizie sulla 
grande lotta elettorale per la elezione 
del Presidente degli Stati confederati, 
lotta che distrae in parte gli animi dal- 

l'avvenimento mondiale, che è la espo- 

sizione di St. Louis. Bene, non dev'essere 
discaro” ai nostri lettori se oggi li intrat- 

teniamo su questa lotta, che ebbe effet- 
tivamente principio il 18 del passato 
mese nella prima Convenzione. 

ll sistema elettorale, 

I punti fondamentali della politica na- 
zionale vengono affermati durante le ele- 
zioni presidenziali, cha si succedono ogni 
quattro anni. 

E' veto quale sia il sistema elettorale 
per doppio grado:/i vari Stati, un anno 
in precedenza, nominano col suffragio 
popolare i loro elettori, che, dopo aver 
per ua anno discusso i problemi fonda- 

mentali della politica, procedono alla 
nomina della presidenza. 

Da qusi giorno cominciano sui giornali 
ls discussioni sulle piattaforme dei vari 

partiti, i quali intanto si organizzano, ed 

alcuni mesi prima della nomina convo- 
cano le loro Convenzioni per nominare 
i candidati alla presidenza. 

Quest'anno la campagna presidenziale 
sì presenta interessante ed importanta 
come non fu mai. In America due grandi 

partiti si contendono il potere: il partito 
repubblicano, che, vincitore con Mac- 
Kiuley nel 1900, si afferma ora sul nome 
di Roosevelt, il vice-presidente della Con- 
federazione, il successore di Mac-Kinley, 

‘dal giorno della sua tragica morte; ed 
il partito democratico, che, affermatosi 

col Cleveland nelle elezioni del 1892, 
rimase poi soccombente nelie succerssive 
elezioni del 1896 e 1900 sul nome del 
Biyan. 

Il programma dei due partiti. 

Ii partito repubblicano in ottc anni di 

Gomiaio ha iniziato la modificaziane co- 
stituzionale, orientandesi verso l’imperia- 
lismo; ha affermato colia compera delle 
Filippine la vendenza aspansionista; ha 
favorito i trusis e le tariffe protettive; si 

‘è mostrata severissimo verso l’ emigra- 

. zione. 

E’ innegabile che queste periodo di 

governo ha dato agli Stati Uniti una 
magnifica prosperità commerctale e una 
grande potenza politica. 

L'affermazione del popolo amBricano 
su questo partito vuol dire: lotta all’Eu- 
ropa, partecipazione agli affari dell’ E- 

i stremo Oriente, invasione dell’America 

  

del Sud. 
Il partito democratico invece proclama 

il regims scambista, la politica di racco- 

glimento, la protezione dell’operaio. Nella 
questione monetaria vuole la libera co- 

niazions dell'argento, mentre il partito 

frali ; ‘ repubblicano si afferma sulla bandiera 
australlane è emana- i. lnar e SIRO i È i monometallica dell’oro. 

zione diretta del « Labour Party» par- | onomi 
Come si sa, però, il candidato Parker, 

del partito democratico, ha dichiarato di 

non accettare se il partito non abbraccia 

il monometallismo dell'oro. Ed il partito 

sì è pigata. 
Le piattaforme dei partiti si fissano 

nelle Convenzioni, dove i delegati degli 

Stati intervengono e colla popolazione 

discutono e determinano i loro principii 

politici ed economici e procedono alla 

scelta dei due candidati in cui si riassu- 

mono le tendenze dei due partiti e le 

coscienze politiche di milioni di elettori. 

Le due convenzioni. 

La Convenzione repubblicana non aveva 

‘cha a confermare la politica attuale ed 
affermarsi sul nome dell’attuale presi- 
dente, che a Chicago il 21 giugno venne 
eletto per acclamazione. 

La Convenzione democratica nazionale 

iniziò le sue sedute il 5 luglio a Saint 
Louis. 

Una Convenzione nazionale significa il 

più grande avvenimeuto politico nazio- 
nale, vuol dire la discussione della piat- 
taforma da parte dei delegati di tutti gli 

Stati, alla presenza di migliaia di cittadini. 
Tutti i candidati alla presidenza lottano 

in queste prime elezioni con tutti i mezzi 

possibili, poichè dopo la nemina del can- 

didato la inflessibile disciplina del partito 

vuole che su nessun altro nome conver- 

gano i voti. 
La Convenzione nazionale democratica 

di quest’auno, che doveva preparare il 

STAT 

‘un trofeo di bottiglis; ha stabilito un 

  

CUNATI 

partito democratico alla riscossa, assu 

meva una grande importauza per i pri 
cipii da affermarsi e i candidati da p 

porsi. 
Il partito demof@fratico ha un fiero lead 

in Bryan, che diede non poco filo < 
torcere a Mac-Kinley ed è il più accani 
sostenitore del partito dell’argento; ol 
esso si ripresenta per una nueva ricon- . 
ferma della sua policica e 
nuovo chiamato alla lotta. 
New-York presenta la candidatura del 

giudice Parker, illustre giurista, di eui 

non è nota la piattaferma; la California 

presenta la candidatura dell’ Hearet, gio- 
vane uomo politico; alcuni altri candi- 
dati si contendono la elezione. 

      

   

   

      

   
   

  

   

  

    
      

   
   

   

  

   
   

    

   
   
   

  

   

  

   

      

   

  

   
   

          

   

        

   

    

   

    

   
   

  

   
   

    

   

   

  

   

  

   

  

   

   
   

    

   
   

   
   

  

   

    

    

  

   

  

   

  

essero di nar 
AURA 

li lavoro elettorale. 

Il lavoro elettorale cominciò più giorni 
avanti le seduta e si è manifestato nelle 

più mirabili e grandiose eccentricità ame- 
ricane. i 

Ogni candidato ha affidato un albergo 
(affittare un albergo vuoi dire pag 

edificio di sette piani con alcune 
naia di camere) per i delegati a Ini fa- 

vorevoli e per i suoi agenti. Questi albar- 

ghi annunciano non trasparenti luminosi 
il nome del candidato, portano in ogni 
angolo ritratti monumentali di asso. L’in- 
terno è convertito uffici, in sale di 

riunioni in cui non si conosce differenza 
fra il giorne e la notte. 

Il Yefferson Hotel, che porta a lsttera 

colossali la dicitura Mearst Headquarters 
(quartiere generale di Hearst), ha il primo 

piano occupato dalla Delegazione della 
California, che ha circondato la fotogra- 

fia, alta due metri, del suo candidato can 

a e Pe Un     

  

centi- 

4r 
ALE 

magazzino dei prodotti di questa terra, 
la più fertile del mondo, e con gran pra- 
fusione li distribuisce al popolo. 

Gli ambulatori degli alberghi sono gre- 
miti da delegati con coccarde sul petto 
che indicano lo Stato, il partito sed il 
candidato preferito; i cittadini si fregiano 
coi ritratti dei vari candidati, gli agenti. 

di essi girano per la folla distribuendo 
questi distintivi. 

Tra i motivi ve n'è uno a modo di 

scure, pesantissimo, ‘colla dicitura: Con 
questo candidato vi aprirete la via alla 
Casa Bianca ». 

Persino sui ventagli, sui bastoni, ie 
effigie dei candidati accompagnano gli 
elettori continuamente. 

Man mano che arrivano i delegati dei 

varii Stati l’ eccitazione cresce, |’ Esposi- 
zione è pressochè deserta, riunioni si ten- 
gono ininterrottamente, i giornali si pub- 
blicano ad ogni ora. 

Le due tendenze. 

Alla vigilia della Convenzione le ten- 
denze sono ben defiuite; Bryan andace- 

mente conferma punto per punto la cam- 
pagna in cui rimass ssccombente e ri 
mase celebre pei sessanta discorsi allora 
pronunciati, e si presenta personalmente 
a sostenere la causa, che non ha nulla 
di personale, ma è di alta importanza 
politica; mentre gli opportunisti, deside- 
rosi di arrivare al potere, vorrebbero l’ab- 
dicazione di molti principii dsl partito, 
primo quello della libera coniazione del- 
l’argento. 

Ma il candidato più quotato e Parker, 

di cui è prevista la nomìaa; egli è tran- 
quillamente in campagna e non si occupa 
della sua elezione. 

La Convenzione repubblicana. 

Intanto il pubblico cerca tutti i modi 
ner penetrare nel Colosseo, la gran sala 
capace di dodicimila persone, in cui gie- 
derà la Convenzione. 

I biglietti d’ingresso, bloccati da spe- 

culatori, salgono a prezzi favolosi; av- 

vengono scene selvagge alia distribuzione 
dei bigliett: pei giornalisti, chs, se sono 

stranieri, se li vedono rifiutati colla di- 
chiarazione che è desiderio del partito 
che non assistano alle sue lotte intern Di n L'E 

    

Alte raccomandazioni e mancie beu 
distribuite ci apreno la porta della Cen- 
venzione. 

Le prime sedute furono spese nella 
discussione dei vari punti della piatta- 
forma e diedero luogo a discorsi dol 
Bryan e dei sostenitori delle varie ten 

denze, affermando la corruzione del pas- 

sato Governo, la prepotenza della: sua pe- 
litica e dichiarando punto essenziale del 

  
  

      
    

  
  

 



  

    

  

  partito democratico ia lotta 
lismo ed al trusts. 

Il Comitato esecutivo, cui spetta. la 
compilazione della piattaforma, lavorò 

ssa due giorni consecutivi e la sera per e 
del 18 del passato mese convocò il partito 
per presentarla ed inviarlo alla nomina 

del candidato. 
Lo spettacolo di quell’immensa mani-   

ponente. 

Come si svoige il comizio. 

insegne relative, i rappresentanti di cen- 
tinaia di giornali, i delegati supplenti,   
gallerie, si stipavano 12.000 persone pres- 
sochè tutte in maniche di camicia (o 
meglio in camicia, perchè qui non si 
porta il gilet), agitando stendardi, solle- 
vando insegne, perorando e urlando. 

Il Chairmain (presidente) ha una mazza 
di legno in mano, e bastano pochi colpi 
ch’egli batta sul tavolo per ridurre quella 

folla rumorosa al silenzio. 
La voce del presidente, benche rinfor- 

zata dal megafono, non giunge però alle 
nostre orecchie ; egli leggo la piattaforma 

‘affermazione dei principii di pace e fra- 
tellanza con ogni nazione, di supremazia 

dell’autorità civile militare, di libero 
scambismo, di libertà più larga. 

: La questione monetaria è taciuta... que- 
sto partito, che aveva scritto sulla sua 

zione e che per anni aveva combattuto 
nel suo nome, ora taceva, rinunciava : il 
partito dell’opportunismo aveva vinio. 

sia,/di tutta quella folla, avvezza ad ass0- 
ciare il principio dell’argento agli altri 

tusiasmo dell’applauso. 

dalla capigliatura lunga, dal viso sbarbato 

fondamentale era stato timidamente na- 

scosto, solo un colpo di audacia poteva 
pochi istanti prima della elezione con- 

costato mesi di fatica, spese immense. 

Si trattava di un principio finanziario, 

che, non riaffermato, non sarebba più 

gorto. 

La sua voce e la sua eloquenza, che 

lo fanno uno dei migliori oratori ameri- 

cani, fu uno splendido esempio dell’effi- 

menti di finanza e di alta politica. 
Il suo discorso, solenne nel silenzio 

del pubblico compreso della importanza 
della sua decisione, fu una rapida sintesi 
della sua teoria, fu una affermazione e 
una dimostrazione che essa sola avrebbe 
condotto gli Stati Uniti alla supremazia 
mondiale. 

Alla fine lo salutò un grande, riverenta 
applauso. 

Poscia un delegato di New York pone 
in discussione la candidatura di Parker, 
al cui 
con entusiasmo sollevano bandiere, men- 

tro la folla, con grida che hanno poco 
«dell'umano, manifesta la sua approva- 
zione o disapprovazione. L'ambiente è 
favorevole. Segue il discorso del sesteni- 
tore del Parker, ed alla fine delle sue 
parole, che sono un inno di ammirazione 
per lui, comincia la dimostrazione in suo 
favore: gli emblemi suoi precedono una 

OVE PETE EI I IRE ten Semo 
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Sinodi aquilelesi. 
IV. Sinodo del patriarca Elia 

in Grado. A. 579. 

E° questo un sinodo sul quale gli sto- 
rici contrastano ancora, altri reputando 
che sia un fatto storico, altri che sia una 
storiella e un documento inventato in 
tempi posteriori per dara importanza a 
Grado, e tanto dall'una parte che dal- 
l’altra stanno storici di gran nome. Si 
disputa pure se, anche nell’ipotesi che 

sia un fatto storico, sia veramente un 
sinodo legittimo o un pseudo sinodo 
scismatico. 

Noi non siamo da tanto da poter fare 

  

  

  
che possediamo attualmente, ne possa ri- 
sultare la verità indubitata. Perciò la- 
sciando ad altri il disputarsela (giacchè 
formerà ancora per un pezzo osgetto di 

«come lo troviamo 1 
Paulo vescovo scism 

Grado dall’invasione d 
fino all'anno 569, e colà 
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all’imperia- 

festazione politica del popolo americano, , 
in presenza di migliaia di cittadini ecci- | 
tati dalle lotte di più giorni, ansiosi del. : 
l’ elezione, decisi a ogni sforzo per la: 
vittoria, è uno spettacolo grandioso e im- | 

Nel centro dell'immenso anfiteatro sono ‘ 
raccolti i delegati del vari Stati colle, 

gli invitati d’importanza; attorno, in due ; 

che distribuita prima, è una grandiosa | 

bandiera il principio della libera conia-; 

Vi fu un momento di stupore, di an- ; 

del partito, prima di abbandonarsi all’en- ‘ 

Ma tosto un uomo di statura colossale ‘ 

e pallido, B:yan, si presenta alla tribuna: ! 

stava per essere vinto; il suo principio 

durlo ancora a quella lottain cui sapeva . 
di rimanere soccombente e che gli avrebbe ‘ 

cacia a cui conduce in questo paese l’a- . 
bitudine di trattare davanti a folle argo- ; 

nome tutti î delegati favorevoli : 

uno studio storico tale, che, coi documenti 

controversia) ci contenteremo di ssporlo i 

Lengobardi, visss i 

5 
para go PRES i mianzdganr 

Processione di siendal 

  

di, di cartelli degli 
Stati favorevoli alla sua nomina e di fo- 

, tografie gigantesche del Parker. Questa 
processione gira l’anfiteatro ir tutti i 

| sensi, recando un entusiasmo iperbolico 
nei vari settori. 

Quando il ritratto del Parker sale sul 

  

accumulano attorno. 

| tre candidati più quotati. 

i Ninita questa funzione comincia quella 
i di un altro candidato, che sotto forma 
i diversa cerca di esaltare la folla che da 

} sei ore nen fa che ubbriacarsi di eb- 
{ brezza politica. I partiti si succedano nei 

loro entusiasmi, ma ognuno bha il più ti- 
goroso rispetto dell’altro; poichè in quei 
nomi, in quelle fotografie si deve cer- 

care, al di fuori di ogni interesse perso- 
nale, il candidato più adatto alla vittoria 

“Tra candidati erano stati proposti: il Par- 
ker alla cui dimostrazione si era aggre- 

gato il maggior numero di Stati; l’ Hes- 
rat più battagliero, che aveva prevocato 

senatore Cockrell, appoggiato dal Missuri 
e proposto all’ ultimo momento per spo- 
stare alcuni voti. i 

Nessuno aveva fatto il nome di Bryan; 
il leone della democrazia americana era 
stato sacrificato all’opportunismo. 

Succedette allora. un’ impressionante 
scena di civica virtù. Erano le 4,30: tutti 

i erano ansiosi di precedere alla nomina 

del presidente, che in quel momento, 
decisivo per la politica nazionale non 

poteva essere prerogala neppure per po- 
chi istanti. Tuttavia, fra le grida selvag- 

gie della folla pazza che circondava gli 
j elettori, Bryan risalì sulla tribuua e alla 
| moltitudine sorpresa e ansiosa disse con 
i voce solenne: 

  
î 

i 

i Una dichiarazione di Bryan. 
« Signori della Convenzione — Otto 

! anni sono la Convenzione democratica 
‘ metteva nelle mie mani lo stendardo del 

| partito e mi faceva suo candidato. Quat- 
‘ tro anni depo mi rinnavava il mandata    

   
i Lo vengo questa notte alla Convenzione 
i democratica per rassegnare il mandata e i 

dirvi che voi potete discutere se io abbia | 
“hat Sa 1 ROLE nt Di Qi combattuto bene la battaglia; voi potete | 

3 ‘| discutere se debbo ritirermi, ma voi 
putete negare cha io abbia mantenuta la 

mia fede. 

«Come vostro can to.io feci quanto 
fu in me per il successo del partito, e 

‘ come privato cittadino io sono più inte- 

ressato al successo della erazia di 
: quanto non lo fossi quando ero candidato. 
i «Ora io cado e cado perchè alcuni 
i membri della democrazia credono peri- 
i colosa la mia elezione al paese: essi vo- 
gliono la nomina dei miei nemici. E sia; 
io uddidirò ai voleri della Cenvenzione ». 

i L'impressione nella folla fu enorme: 

si credette un momento che Bryan sa- 
rebba rientrato nella Jotta, creando un 
terzo partito che, con una fatale disper- 

: sione di voti, avrebbo affsrmata la sua 

tendenza; ma ciò non avvenne perchè 
gli interessi di una nazione e di un gran- 

de partito sono qui troppo al di sopra 
delle persone e delle tendenze. 

Un applauso unanime, espressione della 
ammirazione di un popolo avvezzo a que- 

i sti esempi di disciplina di partito, accettò 
| questa abdicazione e richiedette impa- 
ziontemente la nomina del rappresentante 

del partito; era il 
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lla votazione. 

La votazione condusse alla nomina del 
Parker, come l’uomo più adatto a por- 

i tara il partito alia vittoria. i 

i Alle 6 del mattino, dopo 10 ore net- 
.turne di vita politica americana nella sua 
| più interessante manifestazione, mentre 
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Vuolsi dai nostri storici che comin- 
| ciando da Paolo primo vescovo scismatico 

i presuli nostri abbiano usurpato il titolo 
di patriarca. « Ebba erigine questo titolo 
dal costume della nazione dei Goti, la 
‘quale con questo nome onorifico distin- 
gusva i vescovi metropolitani ». Così il 
Fabris, e ciò potrà essere vero, tanto più 
che, come altri dicono, gli scismatici per 
far più marcata la loro sollevazione con- 
tro Roma, e far ostentazione della loro 

ch’essi presero per superbia. Tuttavia il 
canorico Flerio ha buone ragioni per 
.provare che quel titolo venne dapo, anzi 
parecchio dopo la cessazione dello scisma. 
Lasciamola anche questa disputare da 
altri. Noi li chiameremo con quel più 
comune appellativo con cui sono chia- 
mati nelle nostre storie; nelle quali si 
comincia a dare il nome di patriarca a 
Paolo suddetto, e via di seguito. 

in mano buone ragioni per giudicare che 
Elia. sia stato ortodosso nei primi anni 
del suo patriarcato. Costoro tengono per 
ortodosso e legittimo il sinodo da iui 
tenuto in Grado, e sinceri gli atti che ia 
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il maggior entusiasmo nel popolo, e il 

pollice verso del popolo. 

indipendenza, aveano bisogno di un titolo 

i all’immensa miseria della nostra politic: 
‘ e delle nostre lotte personali, pensia 

palco presidenziale, ghirlande di fiori lo. 
circondano, le bandiere nazionali gli si; 

i sene trova la ragione del suo 
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Alcuni sterici nostri credono di avere. 
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alla grandezza crescente di questa nazione | 
che nella libertà e nel modo di servir- 

] progresso, 
e comprendiamo quale pericolo sia per 
l’ Europa questo paese, che, grande quanto ; 

essa, più ricco di essa, è così forte ed 
unito nelle sue istituzioni; selo un radi- | 
cale mutamentu nella politica europea 
che mirasse a formare una federazione 
potrebbe opporsi nelle lotte industriali e 
commerciali alla Federazione americana. 

PLIETT TTE TAI ET 

  
      

° Scrivono da Verona al Giornale di Ve- 
nezia : 

Il maggiore Casati ed il tenente Zini, | 
entrambi del reggimemio cavalleria Pia- 
cenza, l’altra sera dal cortile della Ga- 
serma al Gampone, scorsero sull’orrizzonte 
librarsi un pallone appena percettibile ad. 
occhio nudo. Era in direzione della Val 
d’Adige. ì 

I due ufficiali si munirono di forti 
cannocchiali e con questi poterono rice- 
noscere che il nallona portava i colori 
della società Italiana che risiede a Roma. 
Viders che i viaggiatori gettavano molto 
zavorra e che alla fine staccarono la na- 
vicella dal pallone e discesero con un 
paracadute.. 

Il pallone rimasto libero, scomparve. 
verso il nord. Furono fette varie indagini 
per avere notizie dei viaggiatori arei, ma 
senza risultato. 

Nell’ Estremo Oriente 

Il rapporto ufticiale russo 
sulla fuga della flotta. 

Pietroburgo, 412. — (Ufficiale). Un tele- | 
gramma dell'’ammiragiio Alexsjeff allo | 
czar in data di ieri dice: Secondo uni 
rapporto del comandante di Porto Arturo, | 
la nostra squadra. è riuscita di 10. cor-.| 

j r 1] guadagnare l'alto mare 
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La battaglia in alto mare. 

    
londra, 12. — li capitano del Reschi 

ito a Gifu, narrò al eoirisvon- | 
dente del Daily Telegraph che tutta la l 

ta russa abbaduuò Porto 

sto che dinanzi. ‘ail 
solo alcune to: 
flotta russa uscì 
alla squadra di Vla 
APponese si VI 

   

   

    
   
   

  

     

  

‘{uro, vi- | 
Vano 

nesi, La 

unirsi 
i flotta ? 

8 rovava al largo e | 
aveva lasciato dinanzi a Porto Arturo solo | 
le torpediniere per allettare le navi russe 
a uscire. Difatti la flotta russa uscì diri- 
vendosi verso l'isola di Round. La tor- 
pediniere giapponesi la seguirono e can- | 
noneggiarono. Martedì l’intera. filotta 
giapponese con alla testa la nave ammi- 
raglia Mikusa si mise ad inseguirla. Presso 
le isole di Elliot la flotta giapponesa si 
Givise in.due gruppi. Mentre l’ uno sor- 
vegliava l’entrata nel porto, l'altro attac- 
cava il nemico. La squadra di Togo era 
composta di 19 fra corazzate ed incrocia- 

      

   

     

e cacciatorpediniere. Seguì un accanito 
combattimento in alto mare. Le navi gi- 
ravano continuamente di fianco, vomi- 
tando ferro e fuoco. Tutta la flotta era 
ceinvolta nel combattimento. 

Sembra però che Togo non abbia avuto 
fortuna in questo combaitimento e che 
la squadra di Porto Arturo riesca a unirsi 
a quella di Vladivostock. 

L’ impressione 
nei circoli navali italiani. 

Roma, 12. — Nei circoli navali politici 
non si crede che la squadra giapponese 
riesca ad impadronirsi della squadra russa. 

dal papa a Grado con la risposta che 

berdinando al consenso dei vescovi com- 
provinciali la concessione stessa. Per ot- 
tenere questo consenis0, e per dare mag- 
gior. solennità alla cosa Elia aduna il 
sinodo dei vescovi suffraganei, i quali ad 
unanimità approvano; e da ultimo pro- 
fessano la fede di Calcedonia e si sotto- 
‘scrivono. DES SÙ | 

Altri sterici pensano che Klia fin dalla 
sua elezione sia stato sempre scismatico, 
e mai in comuniene colla Sede A posto- 
lica, e eredono di poterlo provare. Per 
costoro la traslazione canonica della sede, 
la lettera di Pelagio, il legato Lorenzo e 
tutti gli atti del sinodo sono una solenne 
finzione surta dopo per poter sostenere i 
titoli della Sede di Grado contro le con- 
tinue querele di Aquileia. E lo proverebbe : 
il sinodo di Mantova dell’827, ove fu-; 
rono citati gli atti di questo sinodo di! 

Mantova, di cui diremo più sotto, altri 
deducono il contrario. 

Fra gli storici chè propugnano l’arto- 
dossia di questo sinodo sor ro 
i) B-retta, il Livuti, Filippo ‘desi 
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Coraplicazioni in vista. 

Londra, 12. — La Reutar ha da Cifu| 
: che i due înerociatori russi Asko/d e Novik : 

1 î Venezia avveriend 
i che avrebbero mia:    

   
    

dar on 
;iau. Le navi russe sarebbero quindi en- 
trate in un porte neutrale 
in un porto tedesco. i 

A Londra si è nutrito sempre il timore 
che, in questo caso, potessero. nascere 

i gravi complicazioni, perchè è certo che 
il Giappone nen lascierà senza proteste 
che le navi russe si rifuggano in un 
porto tedesco, quasi ad una meta pre- 
stabilita. 

Il Daily Telegraph odierno dGice che la 
situazione è ancera più complicata per 

: il fatto che anche i giapponesi violareno | 
il diritto di neutralità entrando nel porto 
di Cifu 

| Retschitelny. Questo episodio avrà certa- 
e catturandovi cen la forza il 

mente strascichi diplomatici. 

La Germania neutrale. 

Berlino, 12. — Confermasi che le navi 
da guerra russa dopo la battaglia di 
Porto Artur si ancorarono a Tainglau. 

Il governatore di Kiaochao applicherà 
strettamente ad esso i limiti della neu- 
tralità: 

Le dichiarazioni di Lansdowno 
aila Camera dei Lordi. 

Londra, 12. -— Lansdowne, ministro 
degli esteri, rispondendo ad un’ interre- 
gazione, dichiara cha il Governo non 
aderirà mai all’ opinione del Governo 
russo, secondo cui i belligeranti avreb- 
bero diritto di affondare navi catturate 
di potenze neutrali che portino contrab- 
bando di guerra. Il Governo non può 
trovar giustificato in base al diritto delle 
genti l’affondamento del Knigi Commander. 
ll linguaggio del Governo russo fa spe- 
rare che tali fatti, i quali recano grande 
danno al commercio inglese, non si ri- 
peteranno. Il ministro spera che, dopo 

i un esauriente esame della faccenda, si 
riuscirà ad un equo accordo, 
arbamse     SSIS RIMARRA ELLE TTM TTI III RIE LATI E 

Nitti 
INotizie estere 

L'eredo del trono di Russia. 

Pietroburgo, 12, — Il Grandue 
ario è nato oggi alle 12 30 La 

imposs il nome di Alessio. 
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La Turchia cede. 

Costantinopoli, 12. — La Porta ha 
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eolarazione 

i flitto sarà compostrall’amichevala secondo 
i desideri degli Stati Uniti, 

Il fermento in America, 

Vienna, 12. — La Zeit ha è 
nopoli: Va continuamente 
fermento fra gli ar i 
giorno arresti. Finora sono ste 
400 armeni. 

   
       ati arrestati 

Congresso internazionale dei lavorì del porto. 

Amsterdam, 12. — E° radunato qui il 
congresso internazionale dei lavoratori 
del porto. Sono rappresentati quasi tutti ; 
gli Stati commerciali d’ Europa. In tutto 
vi sono 18 delegati con 20 mandati, che 
rappresentano più di 200.000 operai. Si 
discuterà la proposta di istituira 
cio centrale per tutelare gli interessi dei 
lavoratori del porto. i 

La salma di Waldeok-Roussaay, 

Parigi, 12. — La salma di Waldeck-. 
Rousseau è arrivata a Parigi alla chiesa 
di Santa (Glotilde alle 3 pomeridiane. 
Erano presenti la vedova, la famiglia, e 
una cinquantina d’amici, i 

Un vicario della parocchia recitò delle 
preghiere davanti alla bara, poi tutti gli 
astanti le sfilarono davanti, gettando Vac- 
qua benedetta. La cerimonia religiosa di 
domani mattina sarà semplicissima ; verrà 
celebrata una messa bassa. con alcuni 
pezzi eseguiti da cantanti della chiasa. 

Telegrafarono alla vedova le condo- 
glianze anche l’imperatore di Germania, 
il re di Portogallo, il principe di Bulgaria. 

che, come il Rubeis, concedono che sia 
il sinodo un fatto storico, ma în senso 
scismatico; giacchè dice: In cuius (snodi) 
tamen fine PRO tribus Chalcedonensîs con- 
cilii capilibus acclamatum est. Questa dà 
molto a dubitare che in qualche esem- 
plare di esso concilio (a ve n’ ha parecchi 
e varii tra loro), vi si trovi questa di- 
chiarazione scismatica, e che sia dei più 
sinceri. o 

V. Sinodo scismatico di Marano Se- 
vero patriarca. Anno 588. 

Morto Elia, anch’ esso nello scisma, 
nel 585 gli successe nel patriarcato Se- 
vero di Ravenna parimente scismatico. 

i ira allora esarca di Ravenna Smaragdo, 
che a nome dell’imperatore di Costanti 

i nopoli esercitava in Italia il potere. Que- 
sti vedendo come lo scisma era causa di 
molte turbolenze, volendola finita, venne 
con sue navi a Grade, e preso il patriarca 
Severo con tre altri vescovi 

nome. Giovanni, santo prelato, 
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è sf trovavano, li tradusse a Ravenna e li! 
consegnò all'arcivescovo di Ravenna di | 

perchè mandavano 
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Le condizioni di San Marco, 

Alcuni giorni sono, il consigliere Ven- 
drasco scriveva una lettera al sindaco di 

lo di gravi pericoli 
;ciato la chiesa di S. 

Aotonino è il tempietto meraviglioso di 
5. Giorgio degli Schiavoni. 

La Giunta, di fronte a questa lettera 

   
   

   

      

  

   

  

| vertimanio, chiedendo informazioni e 
pregando, se necessario, di prendere sol- 
laciti provvedimerti. 

I Ufficio regionale rispose che cono- 
sce i danni subiti pel tempo dalla chiesa 

i di S. Antonino, ma non sono affatto gravi 
né, assolutamento urgenti. Così pure, in 
Seguito allo stacco dei Carpacci, dovuto 
;ompiere durante il recente incendio del 
mobilificio, furono scoperti nel muro al- 
cuni indizi di piccoli cedimenti, ma an- 
che questi per rulla allarmanti e che 
saranno riparati prima che i quadri sieno 
ricollocati a posto. 
Tempo addietro il cav. Vendrasco scrisse 

ugualmante al sindaco, avvertendo di 
aver notato che erano gravissime le con- 
dizioni dell’angolo di S. Alipio della Ba- 
silica di S. Marco. Il si o richiese in- 
formazioni all’architetto della basilica 
prot. Manfredi, il quale rispose che cer- 
tamente quell’angolo si trova in condi- 
zioni gravi, a riparare le quali 1’ Ufficio 
tecnico della basilica aveva preparato ap- 
posito progetto facente parte di un com- 
plesso di lavori già preventivati per assi- 
curare interamente la chiesa insigne, 

Sulle condizioni generali di S. Marco 
o sui lavori necessari il prof. Manfredi 
ed. il suo collaboratore ing. Marangoni 
hanno presentata Fabbriceria unz 
importante relazione cha sarà data alle 
stampa. 

Queste notizie sommarie date dalla 
Gazzetta di Venezia, vengono oggi in parte 

     

   

alla 

  

- . È 5° rettificate dal Giornale, che non vede nei 
monumenti veneziani l'allarme sepra de- 
scritto. Però delle precauzioni si prendono. 
  

Un treno fermato dagli orsi 
na 

  

Riportiamo dali’Araldo di 
Ua treno della 

‘orest Rai!way», 
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il treno d 

Dal Matajur. 
Qui si sta ultimando Ia tanto desi 

Cappelletta per 
des:d 

  | derata 
comodità di quelli, che 

eressero. celebrars. Ja S. Messa in f
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‘i cima al bellissimo monte. Essa verrà so- 
i lennemente banedsita il giorno 5 (cinque) 
settembre p. v. con grande concorso di 
Clero e di popolo. 

Il lavoro è al suo termine, ma il de- 
naro, raccolto dal clero e dalla popola- 
zione della Slavia, se era sufficiente per 
le spese preventivate, non fa fronte alle 
ddizionali; per cui se qualcha generosa 

persona volesse venire in aiuto col suo 
obolo, po cosa assai lodevole. Le 

oDiazioni si pessono spedir 
all’ ufficio del Crociato. Sr AE 
    

rr e 

ricadde. Raccolse un conciliabolo de’ suoi 
nella terra di Marano, e quivi, quasi 
avessero peccato rientrando in comunione 
colla santa Sede Romana, se ne accusò, 
e condannò il quinto concilio ecumenico. 
Ricaduto in tanto fracasso, non si riebbe 
più mai ad onta delle premure del grande 
pontefice suo contemporaneo san Gregeria 
Magno; e morì nello scisma nel 606. 

E questa è la deplorevola storia del 
conciliabolo di Marano dello scismatico 
Severo. i 

varie 

Due almeno devono essere ‘stati pochi 
anni dopo (verso il 591) i 
dei vescovi scismatici, 1’ uno degl’ Istriani 
l’altro dei Veneti e dei Retici presied 
ancor quest'ultimo da Severo, per a: 
darsi di scrivere e spedire a Maurizio 
imperatore una supplica, in cuni riferendo 
le cose a loro medo, imploravano il suo 
patrocinio perchè Severo co’ suoi non 
fogse costretto a presentarsi al sinodo ro- 
mano dov'erano invitati dal papa. Do- 

in sostanza ai nateri civili e 
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Il Re o un missionario Salesiano. 

Stamane alle 11 il Re ha accordato. 
un’ udienza al P. cav. Michelangelo Ru- 
bino, salesiano direttore della Scuola | 
commerciale italiana di Smirne. Il Re 
accolse con molta cordialità il P. Rubino 

organica del servizio sanitario dell’ospi». 
, tale civile. 

i Approvo l'elenco dei giurati per l’anne ‘ 

Deliberò di aprire in concorso per Pas- 
segnazione della borsa di studio Zorzi ad 

‘ uno studente in leggo. 

il quale è anche ufficiale di comple-; 
mento, compiacendosi vivamente dell’ o- 
pera dei salesiani a Smirne, della quale 
si mostrò perfettamente a giorno e pro- 
mise d’interessarsi benevolmente: anche 
per l'avvenire. Da 

L’ udienza si prolungò per venti mi- 
nuti, e durante essa il Sovrano serbo 
sempre al colloquio il carattere di cor- 
tese dimestichezza, dimostrando fra l’ al- 
tro una precisa cognizione dei paesi orien- 
tali. î 

il suo ritratto coll’autografo e Jo congedò 
con squisita gentilezza. 

Lo soiopero delle sigaraie di Roma. 

Roma, 12. — La Manifattura tabacchi | 

è rimasta anche oggi chiusa; numerosi 
carabinieri e guardie sorvegliarono i 
pressi dello ‘stabilimento, in previsione |; 
di disordini, che però non si verificarono. 
Alle nove le sigaraie si riunirono a co- 
mizio. Il presidente dell’assemblea an- 
nunziò che il Ministero ha dato ampi 
poteri al Direttore della Manifattura, per 
venire a trattative colle scioperanti. 

Si votò un ordine del giorno facente 
voti perchè il Direttore si interponga 

Fili che perquotono. 

leri nel pomeriggio certo Cattarossi 
Umberto transitava in carrozza per via 

‘ Zanon. Ad un certo punto venne colpito 
: da alcuni fili della luce elettrica scivola- 
: tisi dalle mani degli opsrai che stavano 

genti, ai vari fabbricati scolastici, prima : 
dell’apertura del nuovo anno scolastico. : nuto in tempo. 

x Accoerdò al Sodalizio l’°riulano della ; 
| stampa il permesse di chiusura del Colle, 
per la Gimkana, trattandosi di uno spet- | 
tacolo di beneficenza, purchè la tassa | 

| d'ingresso non superi i centesimi 10.‘ 

i îr 3 a» i ’ i agi È s | dei bidelli delle scuole comunali e varie : del comandante la Brigata, stando chino 

Si uccupò quindi dell’ ordine del giorno 
da svolgersi nella seduta consigliare che 
avrà luogo entro 15 giorni. 

A PP DE SR | attuandoli ad una mensola. 
Approvo l’esecuzione dei riatti più ur- ; Il cavallo pure colpito si imbizzarrì e 

tentò darsi alla fuga. Venne però tratte- 

Una disgrazia 

durante le prove della Gymkana. 
Stamattina nel mentre si svolgevano 

‘le prove dello spettacolo che daranno 
domani gli ufficiali ed i soldati del 24° 

regg. cavalleggieri Vicenza, successe una 

27 oggetti fra cui la riforma del servizio : 

‘ nomine, 
Infiue affidò al P. Rubino il suo saluto , 

per la colonia italiana, in risposta a quello : 
portatogli dal padre salesiano, gli promise ; 
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presso il governo per la riapertura della , 
manifattura. Questa pare venga riaperta 
martedì. 

Il patriottismo dei socialisti, 

Milano, 12. 
nomi si riunirono ieri sera pet deliberare 
circa la proposta di cercare l'intesa coi 
socialisti austro-ungheresi. Dopo una lun- 
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— I gruppi socialisti auta- ! 

ga discussione si votò un ordine del| 
giorno con cui ritenuto che nei due paesi 
si è da tempo formata una corrente che 
traendo argomento dalla santa lotta com- 
battuta dalle popolazioni italiane e dalla 
monarchia antro-ungarica per la lero au- 
tonomia mira in realtà a mettere i 2 
Stati in conflitto per seguira gli oscuri. 

  

    

        
interessi delle lassi basanti la loro ra- 

lì egistere nel violento interesss 

ta. gusrrafondaie. Dopo altra si 
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Caminetto di Buttrio 

412 agosto. 
Una cara festa, 

   U 

quelle vi 
mastico d Ma 

La balla spazi sia Gei colleg 

tutta addobbata in verde, si aprì alle 
precise ar molti reverendi ed alle gentili 
signore e signorine, accorse numerose 

  

dai dintorni; ed il trattenimento ebbe! 
principio con una suonata di mandolini 
e chitarre, egregiamente eseguita dalle |) 
alunne del convito. Seguì una brillante 
ed arsuta commedia in costume; poi; 
nuovamente concerto al piano, con mu- 
sica sceltissima, eseguita da giovani ma. 
provette allieve. A. mezzo trattenimento 
una graziosa bambina, declamò con alta 
ed ispirata I 
alla buona supsriora, ben meritando ri- 
petuti applausi. 

Chiuse il trattanimento il debutto Banda 
vocale del m.° Anfossi, riuscita stupenda- i 
mente tanto per la perfezione uell’arte 
musicale quanto per la interpretazione 
ed esecuzione veramente soave del canto | 

da parte della maestra sig.na Olivo. Nella 
sera festa ancora ed illuminazione nel- 
l'ampio giardino, festa gaia in mezzo al 
verde dei campi, al coro gentile di tante 
bimbs vezzose e di tante angeliche ma- 
dri, festa graziosa, e cara in omaggio di 
quella degnissima superiora — che con 
amore, zelo e dottrina — regga questo 
Istituto d’educazione, uno dei migliori, 
più numerosi ed accreditati, onore della 
Provincia nostra. Polo 
  

MI Telefono del CROCIATO # 29 

  

porta il numoro i 

FRONAMA CITTADINA 
È i A Ml da i Î i pa E o, 

lati a i Hi GUI RRBAEA ES 

DIARIO SACRO, A 

Domenica 14 — s, Eusebio pr. 
Lunedì 15 — Ass. di M. V. 

Fiere è mercati della provincia. 

Azzano X, Buttrio, Resia, Rivignano. 

Consiglio provinciale. 

I! Consiglio provinciale venne convo- 
cato in seduta straordinaria per il giorno 
22 agosto. 

Cose della Giunta. 

L: giunta comunale tenne ieri sera 
seduta. 

Vagone esaminata la proposta presentata 
lai Qagsipi \itatliero Dar ta finmina 
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parola una poesia di omaggio | 

10. 

Spettacoli d'agosto 
TEATRO MINERVA. 

Manuel Menendez-Cabrera. 
Questa sera, domenica e lunedì -rap- 

presentazione delle due fortunate opere 
Manuel Menendez è Cabrera. 

I prezzi serali sono i seguenti: 
_Togresso aila platea e palchi Lire 3 — 
Per î soci del Sodalizio della stampa, mi- 
litari e ragazzi L. 1.50 — Loggione in- 
distintamente L. i — Poltrone (oltre l’in- 
gresso) L. 5 — Scanni L. 3 — Palchi di 
prima loggia L. 20 — Id. di II° L. 925. 
Abbonamento speciale per sei rappre- 

sentazioni: Ingresso L. 10 — Scanni (oltre 
l’ingresso) L. 10 — Poltroncine (id. L. 18. 

Il teatro è fornito di ventilatori elettrici. 

La Gymkana. 
Domani in giardino grande per cura 

gentile degli ufficiali sottufficiali e sol- 
dati del reggimento cavalleggeri Vicenza 
si darà il nuovo spettacolo Gymkana, 

A detta delle numerose persone, che 
assistetiero alle prove tenutesi in questi 
giorni, lo spettacolo è uno dei più inte- 
ressanti e belli. Immaginarsi: salti d’o- 
stacoli, quadriglie, volteggi. esercizi di 

altri giuochi uno più attraente dell’altro. 

4 
È 
È   

  
Trattandosi d’uno spettacolo di Banefi- i 

cenze l’accesso alla riva del cagtelio sarà | 
a pagamerto con la tassa di 

Le corse cavalli. 
Lunedì 15, corsa al 

etto nti. 

“ 

Le corse 89558 dua: 

     

   

I° Corsa Ospiti bara a cavalli di qua 
lusgue: razza, «tà. furze: Premi I L.500 

(6 bandiera; IT 200 » baudisra; IIS 100 
È #0 nA ra 

II° Corsa Castello libera ai cavalli che 
‘ nen abbiano mai viato premi, apparte- 

i di Tri 
bandiera; II 150 e bandiera; III 50 e 

   
valli: 

Graumoni proprietario Valentino Fran-! 

  

nenti a proprietari residenti nelle provin- RR pi I È 4 p 
di Trevise, Udine, Venezia e in territorio 

esta è Gorizia. Premi: I L. 250 è 

  

   

bandiera; IV bandiera d’onore. 

Alle corse seno iscritti i seguenti ca- 

‘ zolini di Udine. 

Ì 

Orfanelta, Brighella, Arlecchino di Peliz- 
zaro Ant. di Mestre. 

Monfalcone e Ardita di Tosi cav. Gau- 
i denzio di Gorizia. 
Ì 

    

Fortezza di Boldrini Fabbrini Bologna. 
Endimion IL e Joli Galanda Emidio di 

Udine. 
Viola a Madama Angot del cav. Fran- 

cesco Bortolotto di S. Donà. 
Roma di Morassutti Achille di Udine. 
Vespa dell'avv. Emilie Driussi di Udine. 

_Ennia del porito Giovanni Zilli di 
i Udine, i 

Pagliaccio del nob. Malvolti Dante di 
Preganziol. 

Saura di Panaietti Rosiadi, di Triesta. 

La Tombola. 
Precederà lo spettacolo ippico l’estra- 

zione della Tombola a bDaneficio della 
Congregazione di Carità. 

L'importo complessivo delle vincite è 
di L. 1300 casì ripartite : Ginquina L. 200; 
prima Tombola L. 700; seconda Tom- 
bola L. 400. 

Le cartella si vendono in vari punti 
della città, La vendita cessa dieci minuti 
prima dell’estrazione. 

La mostra delle vetrine. 

Nei giorni di domani domenica e di 
lunedì avremo la mostra delle vetrine 
con premi. 

Questa mostra riuscirà stupendamente, 
dato il grande numero degli iscritti e 
del desiderio di ognuno di superare gli 
altri, 

Treno speciale. 

La Direzione del 'lram a vapore Udine 
S. Daniele ha deliberato di attivare un 
treno speciale che partirà da Udine alle 
ore 0.40 dopo la mezzanotte, ed arriverà 
a S. Daniele alle 2, e ciò per comodo 
di coloro che desiderano recarsi allo 
Spettacolo lirico. 

COMUNICATO. 
i programmi ufficiali degli spettacoli 

ed i ruoli delle corse saranno pubblicati 
esclusivamente per cura del Sodatizio 
della stampa, il quale avverte di volerne 
l’esclusiva proprietà. 

Ossa umane. 
Alcuni Gperai mentre stavano scavando 

VI R POR lia, Hei pres) dellet Chiesa 
Re Piotr a TAràA. Vari h oo & gi fer 

centesimi .. re 
| La battaglia navale | 
i Da fonte giapponese. 

trotto per soli di- |” 

L’ ordi : , »- ..__‘ grave disgrazia. L’ ordine del giorno è composto di circa | 81279 di8g 
Un soldato, certo Pittino Giovanni, at- 

tendente del capitano aiutante di campo 

i al suolo sostenendo una sbarra sulla quale 
i dovevano saltare i cavalli, venne da un 
: cavallo imbizzaritosi colpito da un calcio 
alla regione parietale sinistra, riportando 
una ferita lacero contusa. Trasportato al- 
l’ospitale militare con una lettiga, venne 

‘ visitato da quei sanitari, che sì riserva- 
rono la prognosi. 

Triste spettacolo. 

Il vigile Placenzotto accompagnò al- 
l’ospitale certa Oliva Giuseppina maritata 
Degano d’anni 42 da Pasian di Prato ed | 
il di lei figlio Vittorio d’anni 4 che fu- 
rono trovati seduti in piazza Vittorio 
Emanuele ed affetti da una schifosa ma- 
lattia. 

All’ospitale vennero rifiutati. 
  

Corriere commerciale 

È Grani. 
all’ettolitro 

Granoturco 
Frumento da » 
Segala da » 

1740 a 18.15 

Frutta ed erbaggi. 
Pere da 10 a 25 — Prugne da 8 a 10 

— Pèsche da 15 a 110 — Pomi da 5 ai 
12 — Uva da 29 a 40 — Corniole da 6 
a 10 — Susini da 7 a 12 — Nociole da 

  

Ultimi telegrammi 

Tokio, 13 (Uffici) Sacandé noti» 

ALS quiz 68, ia “quadra "ussa us Ìì da 

: Parte A:turo e fu attaccata dalla equa- | 

dra giappoues- a sud dJ.ntai e dispersa. : 
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incrociatori Askold 4 Novik, tre 

da Lire 14.— a 1480. 
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i lavoro di tal genere, ed in specialità 

| prio tornaconto non dimentichino tale 
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12.30 a 12.90 . s’assume il trasporto del 
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l 125 a 35 — Fichi da 22 a 25 cent. il kz.. lancie contro bersagli a sorpresa. e molti | a Fo i 

altri: 
inersaciatori e un cacciato! pediniere ripa- | 

rarono nella baia di Kiausiau; un’altro 
catciatorpediniere si rifugiò a Cifu. Sem- | 
bra che le navi da battaglia russe, un: 
incrociatore — probabilmente ii Diana ; 
—— una nave ospedale e parecchi caccia- | 

ini ; SARE PAGA i torpediniere abbiano ieri tentato di rag-© 
giungere Porto Arturo. La flotta giappo- | 
nese non ha riportato, a quanto pare, 
nessun danno. 

La Cina coinvolta nella guerra? 
Washington, 13. — Funzionari del di- 

partimento di Stato ritengono cha l’at- 

tacco contro il cacciatorpediniere russo 
Reschitelny nel porto cinese di Cifu, costi- 
tuisce una violazione della neutralità in 

seguito alla quale ia Cina verrebbe tra- 
volta nella guerra ceme alleata del Giap- | 
pone. Senza dubbio gli Stati Uniti faran- 
no ogni sforzo per provocare d’ accordo 
con le altre potenze una rissluzione pa-!& 

cifica dell'incidente mercè la quale le 
operazioni guerresche possano essere limi- 
tate alla Manciuria e Corea. 

L’ autore dell’ incendio di Hermagor 
Hermagor, 13. — Fu scopsrto l’autore 

dell’ incendio cha devastò questa borgata. | 
E° un ragazzo di nove anni, certo Stefa- | 
nella, che giocando probabilmente con 
dei fiammiferi, appìccò il fuoco a qual- | 
che oggetto facilmente infiammabile. 

PARTI 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

BANCA. 

  

  

dei SS, MM. Gervasio e Protasio 
DI NIMIS, 

(Società coop. anonima a capitale illimitato) 

  

Restano invitati tutti gli azionisti della 
Banca di Nimis ad intervenire alla prima 
Assemblea Generale nel giorno 1° Set- 
tembre alle ore due pom. nella Casa 
Canonica per trattare sui seguants ordine 
del giorno: 

1. Discutere ed approvare lo Statuto 
presentato dai promotori, 

2. Riconoscere ed approvare il capitale 
sottoscritto e versato. 

3. Accordarsi sul Bilancio preventivo 
delle spese d'impianto, 

4. Nomina del Consiglio di ammini- 
strazione composto di sette membri, e 
questi fra loro nemineranno il Presidente 
e il Vice-presidente e il Segretario. 

5. Nomina del Comitato, di tre Sindaci 
e dus supplenti. ; 

6 Nomina di tre Arbitri, 
7. Nomina dsl Direttore e del Casziere ! 

i Piani Melodici — Piani a 

i rale con trasposizione di tastisra, per È 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, cc sunt ? 2 

    
con votò del Cousiglio e del Gomitato © 
de’ Sindaci. i 

8 Stivu'azione dsl Ati Gosttutivo. 

9. Propeste varia, 
Nimis li 13 agosto 

be Pio 

1904 È 

da fo) PER WiUscppe Pull. UETVust, 
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Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 
STRETTI 

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 

oggetti per Chiesa, come: Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità. 

     I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

  

   

  

| Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. Be 
sportazione mondiale all’ingros- 

cares sana I so ed al minuto. 4 
AV VI sg © 1 Chiedere campioni e cataloghi ai 1 

pr z Sigg. P. Sasso c Figli — È 
Oneglia. 

indirizzo.   

  

     URENTERGOIE NE ZENIT ZI 
    

    

       La Cantina Ditta Morassutti #: paolo 
San Vito al Tagliamento 

OFFRE 

ai Siguori Osti, ed Albergatori, alle Spet- se BOE tabili Cooperative di consumo ed a quanti 

ARCIVHSCOVILEI 
DI UDINE. 

Pel p. v. anno scolastico si accette- 
rebbero in questo Collegio in qualità di 
Prefetti due giovani che abbiano com- 
piti gli studii liceali e che possano pre- 
starsi, non solo a sorvegliare ed edu- 
care, ma anche ad assistere nei loro 
studii i Convittori che verranno loro 
assegnati. 

  
  

potrebbero approfittarne, ottimo vino 
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bianco e nero a prezzi straordinariamente 

miti. 

Per distanze inferiori ai 25 chilometri 
e per quantità minime di 25 Ettolitri essa 

ino, al domi- 
cilio del compratore. 
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   PREMIATO LIQUORE: ANTISTRUMOSO SERAFINI 

| Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore &. B. 

SEKBAFINI — Tarcento (Udine). 
pftpremeeeniontiion onirico tezzeazit 

         
    

     Tu. 150 ll fl. più cent, 60 per posta — 6. fl. T,, 9 franco nel 

Regno 
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DEPOSITO di qualunque oggstto per Latterie, come 
Caglio, Tele, Termometri, Coloranti da burro e da 
formaggio, Fassere (talzi), ecc. 

Il più razionale ed. economico FORNELLO PER 
LATTERIEK è il 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti, 
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; Valenti autorità La lo dichiarano il più efficace ed li migliore ri- ; î 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del < , 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce a anche la marca spociale depositata. $ 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. i di 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. o i 
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specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o nis 
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